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MORGES Considerazioni sul festival "Le livre sur les quais"

Inedito asse Ticino - Romandia
MATTEO FERRARI

Il libro cartaceo è morto,
viva il libro cartaceo

Bastava passeggiare per Morges,
lo scorso fine settimana, per ren-
dersi conto che il libro cartaceo è
tutt'altro che morto. Sul lungolago
della cittadina vodese si sono infatti
date appuntamento per Le livre sur
les quais oltre 40'000 persone, atti-
rate dal programma ricco, dal bel
tempo e dalla facilità con cui du-
rante la manifestazione è possibile
avvicinare gli autori. Cuore nevral-
gico del festival è un capannone in
riva al lago, dove a turno gli scrittori
presenziano e firmano le proprie
opere. Ebbene, se le letture sono
state mediamente ben frequentate,
è sotto il tendone che si è ammassa-
ta la maggior parte della folla, con
frotte di lettori a caccia di dediche, e
magari anche di una chiacchierata
con lo scrittore preferito. Detto così,
il festival può sembrare sbilanciato
a favore della sola vendita. Ma non
capita in fondo qualcosa del genere
anche nel mondo dell'editoria, con i
libri a grande tiratura che permet-
tono di stampare opere come la po-
esia, che venderebbero altrimenti
troppo poco? E poi, non è già una
bella cosa il solo fatto che i libri si
vendano ancora? Autografati o no,
in tre giorni a Morges ne sono stati
venduti oltre 25'000. Cifre da capo-
giro per una manifestazione che è
appena alla quinta edizione. E un
segnale forte quanto al futuro del li-
bro cartaceo, per molti condannato
a un declino inevitabile. Gli ingor-
ghi ai banchi delle dediche sem-
brano dire il contrario, e cioè che

il libro cartaceo, proprio in quanto
"oggetto feticcio", è destinato a so-
pravvivere.

Ticino e Romandia:
più vicini dopo Morges?

Ma se quest'anno della manife-
stazione si è parlato anche a sud
delle Alpi è perché il Ticino era
ospite d'onore, all'insegna di quel-
la fratellanza latina che in Svizzera
si sa funzionare a corrente alterna
(quando funziona). Diciamo subito
che, sugli oltre 300 scrittori presen-
ti, solo una quindicina erano ticine-
si. E che tra le moltissime proposte
della manifestazione, quelle ine-
renti il Ticino non erano che una
minoranza. Ma l'occasione anda-
va sfruttata, perché se c'è una cosa
che accomuna Ticino e Romandia
- più lontani che mai dopo il voto
del 9 febbraio scorso - questa è la
poca conoscenza reciproca. Tra le
due entità non c'è contiguità terri-
toriale, eppure il francese rimane
la prima lingua straniera insegnata
in Ticino, e città come Losanna o
Friborgo continuano a ospitare una
discreta colonia di ticinesi. Perché
dunque quest'indifferenza? Forse
perché l'asse portante delle relazio-
ni tra il Ticino e il resto della Svizze-
ra è e rimane quello storico, che va
da sud a nord attraverso il Gottardo.
E perché nelle rivendicazioni verso
la Berna federale, Ticino e Roman-
dia sono spesso in concorrenza. Il
potenziale per un ponte est-ovest
comunque esiste. Un esempio? Il
primo romanzo di Anna Felder, Tra
dove piove e non piove, in uscita per
l'occasione in traduzione francese

(Le ciel est beau ici aussi, Alphil), a
Morges è andato a ruba, malgra-
do gli oltre quarant'anni trascor-
si dall'uscita dell'originale e della
traduzione tedesca. Non solo. Sotto
l'impulso della versione francese,
è in programma una ristampa an-
che in italiano, attesa da decenni e
annunciata a breve presso l'editore
Dadò. Un esempio di come non solo
ci sia un reale interesse, ma anche
di come tale interesse possa essere
vantaggioso per entrambi. Di più,
la lacuna nella reciproca conoscen-
za tra Ticino e Romandia potrebbe
addirittura rivelarsi un atout per i
ticinesi. L'occasione cioè per sgom-
brare il campo dall'onnipresente e
un po' invadente cliché della Son-
nenstube, del Ticino come terrazza
della Svizzera. Un'immagine turi-
sticamente pagante, certo, ma che
per finire pesa come un'ipoteca sul-
la percezione del nostro cantone nel
resto della paese. Come se il Ticino
- il Ticino di oggi - fosse solo questo!
Oggi più che mai c'è bisogno di pre-
sentare un Ticino nuovo, moderno,
più vero, un Ticino fatto sì di bellez-
ze paesaggistiche, ma anche di con-
trasti identitari e particolarità eco-
nomiche, che è poi in fin dei conti
quel Ticino di cui racconta la nuova
generazione, quella degli scrittori
presenti a Morges. Benvenute dun-
que occasioni simili, che servono
a destare curiosità, e perché no a
tener vivo in Romandia l'interes-
se per la lingua italiana. Perché lo
scambio (non solo quello culturale)
continua in gran parte a passare da
questi due caposaldi: traduzione di
opere e conoscenza delle lingue.
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La veduta
del tendone
di "Le livre
sur les quais"
di Morges.


